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I. e R. ACCADEMIA 
EGONOMIG O-A ORARIA 



(^uesf illustre Accademia, intenta a pro- 
movere que y studi che megliorano e assicu- 
rano la prosperità dell industria campestre > 
accoglie sempre con premio o lode tutte le 
opere die tendono ad arricchire la specie o la 
copia delle rinascenti produzioni naturali, 
ed i preservativi che ne guarentiscono la riu- 
scita o la durata : perocché V operare non è 
proficuo, ove cagioni nocevoli signoreggiano 
a menomarlo, guastarlo o struggerlo. Tra 
queste dannose cagioni dannosissima e la 
grandine, che in un istante fa misera la 
più ricca coltura, e pone la desolazione in 
chi vi sparse sudori e risparmi, nutriva ca- 
re speranze, e amava, quanto amare si può 
terrena cosa, quelle pianticelle che con assi- 
dua diligenza educò. 
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Contro, tale terribile meteora armar orni 
alcuni Fisici de nostri tempi , a quali si col- 
legarono parecchie Società agrarie. Perchè 
fu creduto e si crede , con particolari ordigni 
allogati in ordinanza sulle campagne di po- 
terla prevenire e tramutare in neve od acqua. 
Altri al contrario pensarono e pensano , che 
non si possa in verun modo prevenirla , e la 
lusinga conceputasi sia affatto vana ed illu- 
soria: ma periculosum est credere et non cre- 
dere. Pertanto egli è grave F esaminare, se 
in realtà esistano mezzi atti a riparare V a- 
gricoltura daifunestissimi conseguenti della 
gragnuola. Da qui i Fisici in un cogli Agro- 
nomi prendono due diverse direzioni . Gli 
uni vanno dietro Videa dell efficacia de pre- 
servativi che nomarono Paragrandine; gli al- 
tri si dedicano ali ordinamento di Società 
dette assicuratrici contra i danni della gra- 
gnuola. / due partiti addomandano una spe- 
sa, e questa, vuoisi sia minore nel partito 
dell assicurazione . Amendue poi diversificar 
no assai in ciò , che il paragrandine è inef- 
ficace in limitato numero, ne si sa, anzi con 
fondamento si dubita, che il sia moltiplicato 
senza limite, ed in caso affermativo se riesca 
in tutto o solo in parte, nelle meno o nelle 
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più dannose grandini; e converso la società 
assicuratrice , come lo stesso suo titolo suona, 
esibisce riparo certo ed indubitato . I propa- 
gatori del paragrandine tuttavolta insisto- 
no , acciò si estendano le sperienze e con esse 
si vegga, se un tale ingegno abbia veramen- 
te efficacia o no, facendosi a loro detta gua- 
dagno , quand'anche alla fine un grosso non- 
nulla risultasse: in magnis voluisse sat est . Ma 
neir abbracciare pratiche dirette ad utile me- 
ta è mestieri prima e sopra di tutto consul- 
tare la probabilità o certezza della riuscita, 
la quale nel nostro proposito militando a fa- 
vore dell assicurazione non del preservati- 
vo , in ogni paese travagliato dalla tempesta, 
già di per se addita la risoluzione da pre- 
porsi. Del che quindi convinte le Società 
agrarie potranno in oggi esse medesime in- 
sinuare questa unica via di preservazione ai 
coltivatori e possidenti, spiegare loro le uti- 
lità della compagnia assicuratrice, sugge- 
rirne i metodi, combinarne la pratica, pe- 
netrando da prima in qué comuni, ove per 
ignote cagioni imperversano di più le tem- 
peste, ove per ciò il remedio rendesi mag- 
giormente necessario, ed ove le popolazioni 
agricole più unanimi e volonterose abbracce- 
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ranno il partito della comune difesa e salu- 
te. E quest'qficio fratellevole ne pare degnis- 
simo di quest'illustre Accademia dei Qeor- 
gofili, alla quale la patria agricoltura deve 
tanti beneficii in ogni sua parte scientifica , 
ìndustre ed economica . Acciò poi le nostre 
parole non siano sceme ed infondato il sug- 
gerimento nostro, tenteremo di mostrare, 
che nel generale le prove addotte in cam- 
po intorno l 'efficacia del paragrandine mal 
reggami in piedi, e particolarmente come 
le autorità de Naturalisti sul possibile suo 
effetto vengano sinistramente interpretate j 
come i fatti anzi contraddittori, equivoci o 
falsi siano che vittoriosi; come le teorie pec- 
chino di petizione di principio , e sieno od 
ipotesi semplici o speculazioni astratte: laon- 
de venendo cosi meno V istanza del para- 
grandine più intero si farà il motivo del- 
T assicurazione. 
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Li Accademia reale parigina delle Scienze in* 
vtata dal Ministro dell'Interno a stendere una 
istruzione sul parafulmine commise V officio 
a'aioi membri della classe fisica. I celeberri- 
mi Poisson, Lefévre-Gineau , Girard , Dulong , 
Fnsnel, Gay-Lussac a ciò preposti compila- 
rono l'instruzione , la quale venne dall'Accade- 
mia stessa approvata il dì a3 giugno i8a3. 
L'amo dopo fu fatta colla stampa di pubblico 
diritb (i). È dessa partita in teorica e pratica , 
e quhci e quindi cospersa delle più elette os- 
servatori nate dalla metà del passato secolo a 
giorni nostri sulla materia del fulmine, condot- 
ta per metallici ordigni dalle nubi nella terra 
a preservazione delle opere di natura e del- 
l'arte . Ouesto stupendo trovato dell'immortale 
Franklin , che V esperienza del tempo conferma 

(i) In&ruction sur le parato nnerre. a Paris, che z F. G. 
Levrault. i\%£ t 
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e prende ogni fede , sino da principio mosse a 
sperare , che, collo erigere di numerose aste me- 
talliche nelle fabbriche ed in ogni dove della 
terrestre superficie, potesse togliersi dalle nubi 
V elettricità e dissolvere la g raglinola, che da 
tale forza si sospettava derivare. Bertholon, 
l'amico del Franklin, tra l'altri tenea questa 
lusinga . Oggidì fecesi più stima di siffatta sen- 
tenza, la quale da parecchi fu non solo spera- 
ta ma consentita, e con assai di gravezza messi 
in onore e voga . Perchè e Giornalisti e Fisici 
ed Accademie e Governi difendendo la cau>a 
dell' efficacia del paragrandine, promovendoie 
la piantagione proteggendola , inducono a ce- 
dere, che mediante fili metallici, o, secordo 
altri, cordoncini di lino crudo contornat di 
paglia torta a lune, con in cima punte olirgue 
di ottone , conficcati in terra, retti ed allagati 
in ordinanza sulle campagne, si arriva ad squi- 
librare l'elettricità atmosferica e delle mbi, 
cagione del fulmine, e della grandine, x>nse- 
guenteraente la formazione di queste terribili 
meteore a prevenire e disfare . Sarebbe invero 
uno spettacolo da sempiternare il secolo^iostro, 
ove un generale armamento di condutori elet- 
trici sulla terra facesse tacere il tuono disper- 
dere il lampo, eliminare la folgore, nutare la 
gragnuola in neve od acqua . 

Sopra il quale armamento i locati Acca- 
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demici francesi, appresso di avere riferiti gli 
sperimenti del Romas sull'elettricità atmosfe- 
rica, sulle lunghissime spaventose scintille ca- 
vate da un filo di ferro in comunicazione d'un 
cervo volante spinto a 55o piedi di altezza da 
terra a misura perpendicolare, e rammemorati 
que'più grandi e strepitosi del Charles, il qua- 
le nutriva lusinga giungere persino a disarmare 
le nubi del loro fuoco procelloso, facendo fine 
ad una nota a facciata i4 ma dell' instruzione 
mandano fuora le seguenti parole » Egli non 
è a dubitare dietro tali osservazioni, che para- 
fulmini situati sovra torri elevatissime, siccome 
quella di Strasburgo avente 437. piedi di al- 
tezza, non deviassero uuagran quantità di ma- 
teria elettrica delle nubi procellose, e non pre- 
venissero la caduta del fulmine. Del pari è 
permesso di credere, che, ove così fatti para- 
fulmini fossero assai moltiplicali sulla superfi- 
cie intera della Francia, prevenissero pure la 
formazione della grandine, la quale giusta le 
osservazioni del Volta parrebbe un vero feno- 
meno elettrico » . I medesimi Accademici in 
altro luogo dell 1 instruzione dicono, che l'al- 
tezza del parafulmine sugli edilizi sia dai 5 
ai 1 o metri , e la distanza regolata dietro l' in- 
fluenza di ciaschedun ordigno, che si estende 
attorno per il raggio circolare doppio dell'altez- 
za, soggiungendo essere un tale rapporto dimen- 
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sionato dall'estimazione ed esperienza del Char- 
les statuito e dovervisi attenere , qualora real- 
mente si faccia per riparare dalla folgore . 

Tali originalmente sono i delti degli Ac- 
cademici francesi intorno ai preservativi del 
fulminee della grandine, all' altezza, distanza, 
moltiplicazione ed all'efficacia loro indubitata 
o presumibile. Dai quali detti ne pare non altro 
potersi inferire, che giusta i medesimi paraful- 
mine e paragrandine sarebbe uno stesso ordi- 
gno; che questo consista in una verga metalli- 
ca eretta a 437 piedi da terra e con questa co- 
municante ; che di tale ordigno debbasi fare 
spessa piantagione sovra vastissimo territorio 
siccome la Francia intera; che mediante una 
siffatta armatura potrassi prevenire la caduta 
della folgore e la formazione eziandio della 
grandine, qualora questa meteora sia un vero 
fenomeno elettrico. 

In ben altra guisa conseguì il rispettabile 
Professore fisico di Bologna Sig. Francesco 
Orioli, come si legge nel suo Discorso quarto 
suU* efficacia de' paragrandini (i), il quale ha 
dato motivo alle presenti nostre considerazio- 
ni. Perchè volle egli, che i sopra lodati Ac- 
cademici francesi avessero opinato favorevol- 
mente alla teorica del paragrandine in quella 

(i) Dei paragrandini metallici. Discorso quarto. Bo- 
logna. 1826. 
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loro i nst razione sul parafulmine, e ciò fos- 
se nel secondo periodo del passo da noi so- 
pra trascritto, il solo da esso lui riportato; del 
cbe ei menava vanto ed era prova autorevole 
al suo appello. Mentre di ciò egli correva si- 
curo, t medesimi Accademici, per ricerca del 
Ministro dell'Interno circa l'efficacia del para- 
grandine promossa da uno scritto della Società 
di Agricoltura di Lione, li 8. maggio dell'an- 
no 1826. sentenziavano contra i principii teo- 
retici del paragrandine, l'impiego de' mezzi, i 
fatti finora addotti in campo e contro il suc- 
cesso dell'intrapresa. Di che grandemente ma- 
ravigliato l'Orioli, uscì egli tosto fuora pub- 
blicando brevi considerazioni, ove in sostanza 
accusa di contraddizione gl'illustri Accademici 
francesi, siccome queglino dessi, che si erano 
dianzi mostrati favorevoli alla teorica del pa- 
ragrandine (1). Tale favore però, a noi pare, 
sia più nell'Orioli che nello scritto degli Acca- 
demici . Perchè s'egli nel riferire l'opinione lo- 
ro intorno la possibilità di prevenire la forma- 
zione della gragnuola non avesse ommesso la 
testa dell'opinione stessa, che sta nel periodo 
precedente, ove parola di parafulmini alti da 
terra 437. piedi, e non avesse poscia trasfor- 
mato il parafulmine nel paragrandine, una ver- 

(1) Brevi considerazioni ce. Bologna. 1826. 
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ga cioè identificata ad un sottil filo di ferro, 
giammai sarebbe venuto in quella favorevole 
sentenza, che così derivata non è più degli Ac- 
cademici francesi , sì bene dell' Orioli. Il quale 
quindi, se male non ci apponghiamo, trasse la 
due abbagli, l'uno di credere e dar a credere, 
che que' siffatti parafulmini fossero ordigni alti 
3o. o 4o. piedi, non 437, l'altro che consistesse- 
ro anzi in fili che in verghe, ovvero che queste 
e quelli fossero tutt'uno. Il che non è vero, e 
passa gran divario tra l'altezza di 3o. e l'altezza 
di 437. piedi, onde trarre il fluido elettrico 
dellammosfera e delle nubi, e fra (ili sottili e 
verghe per deviarlo e condurlo entro la terra. 
Romas e Charles sopra citati non avrebbono mai 
ottenuto quelle prodigiose elettriche scintille, 
ove a brevi altezze avessero eretti que' loro cer- 
vi volanti ; e le verghe metalliche del paraful- 
mine danuo passaggio libero alla folgore, di 
che sono impotenti i fili del paragrandine, men- 
tre una piccolissima saetta varrebbe afouderli 
ed a cagiouare i più tristi conseguenti . 

Inchinevoli a fidare nelle sperienze del 
paragrandine si mostrarono pure, per allega- 
zione dell'Orioli, Bosc e Tessier. Quest'illu- 
stri Agronomi, e l'Accademia reale parigina del- 
le Scienze formavano secondo il fisico bologne- 
se l'autorità , che doveva imporre al mondo, ed 
indurlo a bene sperare intorno l'efficacia di quel 
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ordigno, terminando egli l'appendice posta in 
fine al suo Discorso quarto con queste notabili 
parole. » L'errore è sempre brutto ma spesso 
scusabile nell'uomo, e più quando si ha com- 
pagni nell'errore degli uomini come un Bosc, 
un Te&sier, e come i Signori dell'Accademia 
reale delle Scienze di Parigi • . Poco indi pe- 
rò lo stesso Professore Orioli intese dal Sig. 
Segretario perpetuo della Società Linneana di 
Parigi essere anzi contrari i mentovati illustri 
Agronomi, e non deducendosi pure favorevole 
il parere dell'Accademia delle Scienze di Pa- 
rigi, come fu da noi premostralo, ci par evi- 
dente, l'argomento splendido dell'autorità af- 
facciato dall'Orioli venire affatto meno, rima- 
nendo egli così solo senza compagni nell'er- 
rore, qualora ciò sappia l'opinare a prò dell'ef- 
ficacia del paragrandine. 

Appresso l'appoggio dell'autorità il Pro- 
fessore Orioli dice, doversi moltiplicare le pro- 
ve a risolvere il problema dell'efficacia del 
paragrandine, e ne conforta ed incoraggisce 
dando, siccome lemma, la notizia, che, do- 
vunque se ne instimi cimento, furono pubbli- 
cati numerosi racconti di gragnuola che rispar- 
miarono i terreni armati, mentre flagellarono i 
disarmati, non avendo mai udita contraria os- 
servazione. — Nell'atto che così egli scriveva, 
già erano stati insolentemente percossi i terreni 
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paragrandinati del Proposto Beltrami, tra i pro- 
pagatori nostri il più esaltato, e si apparecchia- 
vano per così dire quelle fiere tempeste, che 
devastarono la costa del paese di Vaud sotto 
gli occhi di quella Società cantonale , e del Pro- 
fessore Chavannes, che per solenne delibera- 
zione aveanla ben provveduta di paragrandi- 
ni (i), e le vigne del Bergamasco colà dove 
sopra 4o mila pertiche quadrate milanesi in un 
corpo solo o superficie unita erano i preserva- 
tivi (3), ed altre campagne armate in Provin- 
cie nostrali ed estere (3), in fine selve vaste, le 
quali, attesa la facoltà delle piante di disper- 
dere il fluido elettrico e prevenire così la for- 
mazione della gragnuola , non dovrebbono an- 
darne soggette. I quali avversi casi sono di 
grandissimo peso e quasi decisivi ove solo si 
ponga mente, che accaddero nella slate scor- 
sa; che non sono tutti; che non contansi que* 
degli anni precedenti; che le campagne para- 
grandinate appetto alle non paragrandinate so- 
no ancora in tenuissima entità, per cui non 
avendole il picciol numero poste al salvo, il 
maggiore l'esporrà certo a più strazio; perchè 
in qualsiasi piantamento praticabile di para- 

(i) Gaz. di Losanna N.° 61. Bib. univ.T. a8. Scien- 
ces et arls. 

(a) Osservatore veneziano. Agosto. 1826. 
(3) Ann. de Clnmie. DécettL i8a6. 
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grandini non vi ammettiamo efficacia sensibile, 
così che coli' avanzare tale pratica accrescendo 
la probabilità dei casi avversi nascerà, che sem- 
pre più per se stessa andrà smentendosi. 

Prima però delle* sconfìtte ed in mezzo 
narrano i propagatori esservi luminose vittorie, 
piche fu veduto cadere neve od acqua sopra 
campagne paragrandinate in luogo di gragnuola, 
che scrosciò ove non eranvi preservativi — . Ma 
e chi prova che dovea sfogare grandine piut- 
tosto che neve od acqua? Perocché chi non sa 
esser la grandine una vaga meteora ed ovun- 
que esibire esempi, ne' quali qua flagella , là 
trapassa, costà imperversa in diverso modo 
nell'atto istesso ? Quindi, se per ventura ove 
valicò erano paragrandini, potrassi per questo 
attribuire il fenomeno alla preservazione, dare 
nelle campane e cantare vittoria ? No per certo. 
I fatti della pretesa tramutazione della grandi- 
ne in neve od acqua esaminati dall' illustre Fre- 
snel emersero inconcludenti ; d' altronde , sog- 
giungeremo, è concludentissiraa , perchè cer- 
tissima, la caduta della grandine in più. cam- 
pagne armate di preservativi non in picciola 
estensione nè da inesperte mani. La detta tra- 
mutanza poi, in che tutta è riposta la tesi del- 
l' efficacia del paragrandine, si discute dai dog- 
matici, gli uni difendendola, gli altri combat- 
tendola e dicendola immaginaria. In difetto 
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del soccorso dei fatti, che dai propagatori stessi 
spassionati si confessa remoto e per la futura 
generazione non per la presente, qualora fin 
d'adesso in estesissimo territorio i paragrandini 
vengano regolarmente stabiliti, mantenuti, os- 
servati, poscia tolti affatto, acciò dal confronto 
tra la presenza loro e la non presenza discer- 
nere, se o no abbiano efficacia in tutto od la 
parte, i Fisici intanto fanno mostra di loro in- 
gegno col tenere viva la questione della possi- 
bilità di togliere il fluido elettrico dalle nubi 
deviandolo sin entro la terra, possibilità che 
appo noi il Professore Orioli sopra tutti so- 
stiene, vuole ragionevole ed effettuabile. Ad 
operarla però egli da prima avvisava, doversi 
armare una estensione di qualche mila lorna- 
ture, di poi cento mila, da ultimo un milione; 
il quai estendere i confini dell'esperienza dà 
prova, che sonosi a lui medesimo dilatate le 
difficoltà dell 1 intrapresa , e ristretta per conse- 
guenza la speranza del riuscimento. Gli Acca- 
demici francesi dissero di armare con paraful- 
mini aiti 437. piedi e moltiplicatissimi tutto 
intero il territorio della Francia. Altri opina- 
rono doversi paragrandinare da dove ha prin- 
cipio sin ove sfogare suole e finire la tempesta; 
giacché ogni gran tratto di paese gode di pecu- 
liare meteorologia . Nè tutto ciò basterebbe 
nell 1 ipotesi stessa dell'efficacia de paragrandi- 
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ni: poiché parecchie località della nostra peni- 
sola, che il mar circonda, sono bersaglio di 
quelle tempeste che dal mare derivano, anzi 
taluna non teme che le grandini marine, quel- 
le cioè che si sviluppano dalle nubi gonliate al 
di sopra delle acque dell'Adriatico, odel Me- 
diterraneo ed anche di qualche Lago. 

Posciachè adunque le vittorie colle limi- 
tate piantagioni di paragrandini sono illusorie 
e smentite da fatti ; a quali aggiungeremo T espe- 
rienza e V osservazione delle città di Filadelfia 
e di Milano, ove da parecchi anni sono ben 
moltiplicati i parafulmini, e tuttavolta (che che 
ne dica in contrario Y Orioli) cadono saette e 
grandini non diversamente da quando n' era- 
no senza (i); i propagatori ora pensano rico- 
vrare sotto V egida delle estesissime pianta- 
gioni, le quali dicono necessarie per equili- 
brare efficacemente V elettricità , e prevenire 
in tale guisa la formazione della gragnuola. 
— Queste sì fatte piantagioni estesissime e qua- 
si universali a noi paiono desiderii e non rea- 
lizzabili, sia che si consulti le difficoltà del- 
l'opera, sia che T indole umana s'interroghi. 
Perocché in questa d'ordinario signoreggia più 
la contrarietà che l'amicizia alle cose nuove 

(i) Instruction ce. pag. 4$* sopra citata. — Bib. ita]. 
Ottobre 1826. Milano offre una superficie di 12 mila per- 
tiche milanesi quadrate. 

3 
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specialmente quando incerto, in quelle entrano 
gì' incomodi , le spese, le piaghe degli Stati , tali 
dovendosi nomare gli stagni, le paludi, i ter- 
reni incolti e comunali, le roccie, i monti e si- 
mili abbandonate o sterili località, le quali da 
chi verrebbono paragrandinate? Aggiungete nel 
più dei possidenti, che sono i piccoli, 1' impo- 
tenza , e nei grandi che allogano le terre ad un 
tanto Tanno, il niun interesse ad incontrare la 
non tenue spesa, di cui il frutto è meno che 
probabile, e più che probabile la perdita e con 
questa il dileggiamento, che i buoni credenti 
si traggono sempre dietro — . I quali gravissi- 
mi ostacoli per altro spariscono di leggieri , se 
prestiamo l'orecchio ai propagatori . Suggeri- 
scono questi pertanto, che i Governi concorrano 
a mandare l'opera ad effetto; ei dicono, trat- 
tasi nientemeno d'una intrapresa , che riguarda 
singoli gli amministrati possessori di terre, la 
salvezza delle vere e principali ricchezze, la 
soluzione d'un gran problema, epperò la nor- 
ma , l'esempio, l' incoraggiamento devono darsi 
dai Governi, e come si esprime il propagatore 
torinese primieramente stabilirsi dai medesimi 
di non concedere sussidi nei casi di gragnuo- 
la se non se a que' comuni, i cui territori ben- 
ché paragrandinati provassero tuttavia i danni 
d'un tale flagello (i): tanto è vero, che una 

(i) Propagatore. — Fase. Luglio 1826. pag. ~o. 
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illusione della mente può guastare il cuore e 
privarlo del suo connaturale sentimento , la ca- 
rità del prossimo. 

Fra i motivati ostacoli fisici e morali ci 
piace considerare un pò più quello della spesa 
che dicemmo non tenue . Pertanto egli è ab- 
bastanza noto, che fin da principio fuvvi di- 
sputa intorno la costruttura del paragrandine , 
nè i più accreditati propagatori si accordano 
nemmen oggi se non in questo, che abbiano gli 
apparecchi conduttore di metallo. Però chi lo 
vuole alla foggia identica del parafulmine, chi 
d'una verga un pò meno grossa (1), e chi di 
(ilo sottile. Quest'ultima forma è predicata dal- 
l'Orioli, il quale ben vede, che le altre due, 
sebbene preferibili di molto maggiore costo pe- 
rò, agghiaccerebbono i più ferventi seguaci. E 
dessa consiste in un filo di ferro grosso mezza 
linea , con in cima una punta aguzza di ottone, 
alto da terra almeno 35. piedi, conficcato nel 
suolo 3. o 4* piedi, sostenuto a piombo da per- 
tica di legno e raccomandato ad essa con unci- 
netti, distribuito sulle campagne l'uno dall'al- 
tro discosto per i3o. od al più i5o. metri. Di 
tale apparato V Orioli non dà la sj>esa ; peraltro 
ei riferisce, che un'Accademia nei i8a5 pro- 
mise un premio di 200 franchi, a chi stabiliva 

(1 ) Bib. univ. Seitemb. 1 826. pag.4 5 e seg. Sciences ec. 
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per lo meno una trentina di paragrandini. Qui 
il premio per ciascun ordigno , che si crede non 
dissimile dal predescritto, è di quasi sette 
franchi , e pare allo incirca esserne dovesse an- 
che il costo, giacché un incoraggiamento suole 
anzi sottostare al prezzo dell'opera, quando 
questa , come nel detto caso , non richiede sfor- 
zo d'ingegno o grand' impiego di capitali. Per- 
ciò e per altri esami incliniamo a credere , che 
l'adeguato prezzo di ognun paragrandine alla 
foggia del sopra detto non valga meno d' uno 
scudo . La quale spesa per l'indole sua ne ras- 
sembra ad un censo imposto sulle terre, censo 
che oltre al primitivo capitale aggravio porta 
seco annuo passivo livello, eh' è la manutenzio- 
ne de' paragrandini , e dopo non molti anni 
rinnovamento d'investitura, che corrisponde 
al rimetterli di nuovo. Per il che ci pare, che, 
ove queste incessanti spese fossero altrimenti 
rivolte ed impiegate in un maggior ingrasso e 
coltura delle terre , consegui rebbesi frutto certo 
in luogo di quello incerto, e per noi inatten- 
dibile, di prevenire la formazione della gragnuo- 
la. La quale giusta la comune osservazione dan- 
neggia una ricolta sopra le dieci . Il profitto però 
de' letarainamenti e lavori è annuo, siccome la 
riproduzione vegetale, e la terra risponde sem- 
pre con usura alle cure del suo cultore. Laonde 
persino crediamo , che quand' anche l' efficacia 
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del paragrandine fosse reale ed intera, pure ri- 
sultasse più ricco il prodotto di nove anni che 
quello di dieci , il prodotto cioè generato con 
maggior ingrasso e collo appetto l'altro con di- 
falta di questi due primari agenti dell' agricoltu- 
ra ; inoltre il terreno nel primo caso di più arric- 
chito di principii nutritivi, che la grandine non 
offende, smosso e sarchiato avrebbe alla liue 
del suo reale valore non di poco aumentalo (1). 
Contra le quali considerazioni i propagatori, 
che risolvono maravigliosamente tutte difficol- 
tà, soggiungeranno forse, che i possidenti ponno 
fare l'una cosa e l'altra, armare le campagne 
con paragrandini e nel tempo stesso coltivarle 
bene e bene letaminarle. . . . Colla quale ri- 
sposta mostrerebbero d'essere d'un' altro mondo 
non di questo nostro , ove sono fatte inalterabili 
da per tutto le gravose imposizioni prediali, in 
cui, per un complesso di circostanze favorevoli 
all'abbondanza , i generi e specialmente i cere- 
ali caddero in un' affliggente svilimento di prez- 
zo, laonde per sì fatte cagioni già l'agricoltura 
langue, sendosi dovuto diminuire i capitali 
necessari ai suo prospero andamento. — Ma 
e che, si esclamerà dai propagatori, deesi 

(i) Venne supposta l'assoluta preservazione della 
grandine; i propagatori però non aspirano che alla relati- 
va: quindi il paralello milita di più in favore del nostro 
ragionamento 
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adunque tenere le mani a cintola e nulla fare 
contro ai danni della gragnuola? . . . L'illu- 
stre Fresnel, che più degli altri Accademici 
francesi ragionò sul paragrandine e l'abbandono 
persuase , espresse non potersi consigliare la 
continuazione delle sperienze comparando la 
spesa alla probabilità del successo , e costando 
meno la tassa di assicurazione dai danni della 
gragnuola. Il qual parlilo, che ne pare il vero 
e 1' unico, è di già in più luoghi abbracciato, 
e và difondendosi maggiormente , conre fanno 
fede i giornali , da cui or ora apprendiamo, 
che in ire dipartimenti del nord della Francia 
si prepara il progetto d'una società assicuratri- 
ce contro la tempesta , il quale si estima meno 
dispendioso di quello della costruzione c del 
mantenimento de' paragrandini (1). 

Rettificati nell'esposta maniera gli argo- 
menti dell' autorità e de fatti accampati dal Pro- 
fessore Orioli a prò dell' efficacia del paragrandi- 
ne, passeremo adesso a tentare lo slesso de' più 
pervicaci, che soglion essere quelli del raziocinio 
e delle teorie, i quali particolarmente versarono 
sulla possibilità dell' efficacia medesima. E da 
prima sarebbe inutile ripetere, che non è di- 
mostro la grandine un fenomeno elettrico, se 
non fosse per significare , che nemmeno dal det- 



(i)Revue cncyclopùdiquecc. Dcccmb. x8a6. fac.792. 
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to Professore si diniega nascere questa meteo- 
ra eziandio senza precedute scariche elettri- 
che (i). Il che sendo, a qual fine adunque volere 
necessaria la elettricità , se la grandine si produ- 
ce senza? Natura è ovunque la stessa , ed al di- 
re dell'immortale Galileo in ciò distinguesi, che 
fa molto con poco . Perchè soggiunge il Profes- 
sor Orioli , T intervento dell' elettricità costi- 
tuisce la dottrina comune de' Fisici, il principio 
ricevuto nelle scuole, la ragione sufficente per 
far prove. Ma diremo, chi sarà mai, che con- 
sigli od intraprenda sperienze in grande e di- 
spendiose dietro tali fondamenti, che alla (in 
line sono ipotetici, mentre tutto dì veggiamo 
le ipotesi nascere e morire come i così detti fi- 
gurini di moda? . . Giusta poi il vedere depro- 
pagatori, il paragrandine ha facoltà di equilibra- 
re il fluido elettrico delle nubi, e per ciò di pre- 
venire la formazione della gragnuola,che se non 
in tutte nel massimo delle volle è un vero fe- 
nomeno elettrico . — Contro a che fu ripetuto, 
come mai può accadere tal equilibrio affaccian- 
do argomenti alti da terra 35 piedi a nubi lon- 
tane più. e più centinaia di piedi?.... Il Pro- 
fessor Orioli ha a (fascia to un complesso di au- 
torità favorevoli alla bassa altezza delle nubi, 
la quale alle volte non arriva ai 5oo piedi , e 

(i) Discorso sue il pag. 48. 
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noi soggiungiamo le nubi tal fiata strisciare 
anche la terra nel terribile fenomeno delle trom- 
be . Ma questi non sono i casi da contemplare 
Saussurre il padre, fisico, naturalista, il viag- 
giatore delle alpi , la cui autorità nel proposito 
vale per tutte addotte dall' Orioli , opinava per 
la grande altezza delle nubi, avendone persino 
stimato di i35oo tese al di sopra del mare(i). 
Per varie osservazioni poi e criterii è abbastan- 
za noto , le nubi occupare diversissime regioni 
dell'atmosfera, e tra quelle delle differenti sta- 
gioni evvi motivo, che 1' estive s'innalzano più 
delle altre, quindi chi estima alte le tempora- 
lesche, ne pare, che dirà nel più de' casi il ve- 
ro. I vapori che escono dalle acque del mare e 
della terra appena formati, elastici ed invisibi- 
li, sono presso noi tosto animati nella state dai 
*5 ai 3o centigradi di temperatura; ad ogni 
cento metri circa che vauno all'in su, perdono 
un grado di calorico libero, e proporzional- 
mente a tale diffaltasi addensano, ma nel tem- 
po stesso dilatansi per la rarezza ed asciuttezza 
dell'aere, non che per l'omogenea elettricità 
delle sferette de' vapori stessi, così che seguendo 
simile processo abbastanza si raccoglie , che a 
non piccola altezza deesi montare, prima che i 
detti vapori elastici invisibili perdano la tra- 

(i) Essai sur l'Hygrometrie. Ncuchatcl 1 78X pag. 171, 
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sparenza e formino nubi , le quali, continuando 
il volo aereostatico a motivo delle accennate 
forze divellenti, recausi sopra diverse regioni ed 
alle più glaciali, siccome a quella stimata dal 
Saussurre. La notizia dell'altezza delle nubi 
dedotta dall' intervallo che passa tra il lampo 
ed il tuono, sebbene alle volte possa indurre 
in errore, prova nondimeno, che si danno nu- 
vole temporalesche ora basse, ora alte ed ora 
altissime. Chi però avvisa comporsi la grandi- 
ne, particolarmente la grossa che fa i danni, 
in regione alta e glaciale, ha dal proprio canto 
una maggiore facilità per ispiegarne la terribi- 
le formazione di quello sia derivandola da nu- 
bi bassissime, contro le quali nella state stanno 
i preaccennati motivi , meno ancora derivandola 
dalle nubi ri m petto a terra , come vuole il 
Professor Orioli meglio che altrove in un re- 
cente di lui scritto intitolato « ipotesi sulla for- 
mazione della gragnuola » eh' e' opportuno so- 
stegno al suo edifizio de'paragrandini, il quale 
senza quelle nuvole bassissime rimpettoa terra, 
pare all'architettore stesso non possa reggersi in 
piedi (i). 

Collocate pertanto le nubi temporalesche 
dal Professor Orioli nell' inferiore regione del- 

» 

* 

(i) Della formazione della gragnuola nei temporali. 
Nuova ipotesi. Bologna. Settembre i8a& 
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r atmosfera, ecco, giusta il suo vedere, ch'esse 
colla loro tensione inducono nella terra uno 
stato elettrico contrario, donde le attrazioni, 
in forza delle quali le nubi medesime vie più 
si abbassano ; induzione mostrata dall' elettro- 
metro con asta e da suoi frequenti moti in oc- 
casione di temporali. Nè soltanto segni elettrici 
si osserva, noi soggiungiamo, che il termometro, 
il barometro, l'anemometro ed altri strumenti 
meteorologici danno sensibile indizio, che, quan- 
to si agita nelle nubi in quei tempi, arriva propor- 
zionalmente alla distanza ed agli ostacoli sino a 
terra, e quivi induce minore temperatura, pres- 
sione d'aria, e di questa maggiore movimento , 
cioè mostrano una certa relazione che passa, co- 
me il suddetto Professore si esprime, tra cielo 
e terra. Tali induzioni però sono d' infimo 
grado comparate a quelle di prim' ordine che 
regnano tra nube e nube, ed in uno stesso ten- 
done nuvoloso j per il che i nostri indicatori non 
ce ne fanno vedere o distinguere la vera ener- 
gia, la quale tutto al più ci è dimostra in pa- 
norama, e nei fenomeni elettrici talvolta anco- 
ra rimane affatto occulta . Perchè quantità e 
tensione elettrica non sono una stessa cosa, nè 
la tensione misura la quantità, la quale può 
essere nelle nubi grandissima e non apparire, 
come accade nella bottiglia di Leyden, tutta 
volta ingenerare colà su fenomeni elettrici e la 
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grand ine giusta que' che dall'elettricità ripeton- 
la. Acciò abbiavi relazioue eleitrica tra le nu- 
bi e la terra, necessita dunque, che da quelle 
si spieghi tensione proporzionale alla quantità 
del fluido elettrico, e non rimanga nascosta o 
menomata; è iudispensabile inoltre, che la ten- 
sione stessa sia forte e verso la terra non rivol- 
ta altrove o lateralmente o superiormente alla 
nube dond' emana; richiedesi poi che la ten- 
sione gagliardamente spiegata metta in moto e 
faccia ballare i corpiccioii umidi posti tra la 
nube e la terra, acciò succeda quietamente la 
comunicazione delle elettricità e l'equilibrio, 
come ha immaginato il Biot. Le quali condir 
zioni in che temporale mai si danno?.... In ve- 
runo, siccome tra poco meglio si vedrà. Di più 
quand' anche Y elettricità delle nubi per la for- 
te tensione tutta rivolta alla terra venisse in que- 
sta trasmessa, non per ciò conseguirebbesi l'equi- 
librio , perchè la trasmissione o comunicazione 
sminuirebbe, e cesserebbe al declinare solo della 
forza elettrica • Ned è dimostro, che la grandine 
ne flagella, qualora l'elettricità ammosferica fa 
molto agitare V indicatore, o piuttosto quando 
questo poco o nulla si move. Nè d aversi in gran 
contosi è l'esposizione del Charles riportata dal- 
l'Orioli , ove quegli narra di aver più volte ve* 
àuto nubi tempestose che faceano guizzare 
lampi e fulmini^ avvicinarsi al suo cervo vo- 
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laute, e dare per qualche tempo una successio- 
72 e continuata di scintille elettriche , simili 
ad un ruscello di fuoco e poscia allontanarsi 
in silenzio completamente scariche. Perchè 
chi che sia dirà esser questo un immaginare 
non un descrivere i fenomeni della sperienza 
lontana dall'osservatore indi a 600. piedi, e 
quel!' allontanarsi delle nubi in silenzio com- 
pletamente scariche credat Judeus Apela 

non EGO. 

L'equilibrio delle elettricità tra i due cor- 
pi antagonisti, nuvole e terra, vuole il Profes. 
Orioli, si faccia per trasmissione da molecola 
umida a molecola umida, l'una dall'altra di- 
stante ^ di linea e meno ancora, mediante 
reciproca attrazione, e repulsione elettrica. 
— Ma come le molecole umide possono mai 
trovarsi contigue ed animate da due opposte 
elettricità? Intendagli forse, che il fluido elet- 
trico da sferetta umida a sferetta umida si co- 
munichi e passi allo incirca, siccome il moto da 
palla a palla nella macchina di Mariotte? Se 
ciò può concepirsi, non puossi del pari dire 
verosimile — . Le molecole umide, a detta del 
Biot, sparse nell'aria tra le nubi e la terra , 
quelle elettrizzate, questa similmente di con- 
traria elettricità, si movono con gran celerità 
attraendosi e respingendosi , donde nasce la 
comunicazione delle opposte forze e la conse- 
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guente statica. Siccome poi la terra è un pia- 
no, che offre ostacolo a ricevere da quelle mo- 
lecole il fluido elettrico, così uopo è erigervi 
verghe metalliche aguzze, parafulmini o para- 
grandini, acciò conseguirne la comunicazione 
effettiva, che si farà per la via delle punte dei 
detti ingegni. — Questo processo, che da pa- 
recchi Fisici fu anche ripetuto, a noi sembra, 
molte cose e tutte gratuite presupporre. Pri- 
mieramente l' immaginalo balletto delle mole- 
cole umide richiede all'effetto un ammosfera 
uniforme, tranquilla, che non è mai, meno 
ancora in tempo burrascoso prima e durante 
la tempesta, in cui domiua rinfuriare de' ven- 
ti. In secondo luogo Fazione diseleitrizzante 
veneudo ristretta alle punte de' parafulmini o 
paragrandini, è quindi mestieri, che dessa si di- 
lunghi a piombo e lateralmente attorno per un 
raggio eguale alla mela della disianza da punta 
a punta, azione laterale che i fatti della Fisica 
smentiscono e dicono nulla. In terzo luogo con- 
venendo le molecole umide molto celeramen- 
te in ciascheduna puuta, e quivi scaricando 
l'elettricità, dovrebbesi vedere, nell'angolo ot- 
tusissimo del cono ch'esse formano , un'adom- 
bramento, una nebbia prodotta dal simultaneo 
concorso d'un torrente delle molecole stesse: 
lo che fin ora nou venne osservato . Ovvero 
ponendo l'azione diselettrizzaute delle punte 



Digitized by Google 



< 3o )» 

soltanto perpendicolare o poco più fuora, le 
molecole ballerine scaricherebbono mini m issi- 
ma elettricità ed unicamente quanto la via an- 
gustissima della predetta azione permettesse, 
via d'altronde nou ispedita nè di facile tragit- 
to. Perchè se in tale caso s' immaginasse, che 
le punte del parafulmine o paragrandine sta- 
bilissero tante influenze perpendicolari ed al- 
trettanti centri d'azione, da quali l'elettricità 
delle nubi si partisse, e per piccioli canaletti 
discendesse, immettendo nei detti ordigni e 
quindi nella terra, sarebbe manifestamente 
questo un torcere la natura a noi, invece di 
torcerci ad essa , eh' è l'unico metodo per os- 
servarla e scuoprire i suoi fenomeni e le sue 
leggi. Laonde, ovunque si guardi, sembra do- 
versene concludere, che il magistero del para- 
grandine fortuneggia,e la fiducia della sua ef- 
ficacia speculativa trasvoia dalla mente di qu al- 
sisia non prevenuta od ingannata. 

11 Prof. Orioli in seguito alla conghiettu- 
ra intorno la comunicazione ed equilibrio del- 
l'elettricità ammosferica adopera ogni artificio 
per sostenere, essere conduttori della stessa la 
nebbia, le molecole, sferette o particelle umi- 
de, l'acqua, e perciò questi corpi provare bene 
l'induzione e la comunicazione. — Su di che 
la Fisica esibisce prove dirette, che non ne- 
gando a que corpi la proprietà conduttrice del- 
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l'elettrico appalesano esser questa di gran lun- 
ga inferiore a quella de' metalli; che la nebbia, 
il vapor umido, l'acqua non sono mezzi facili 
a trasfondere il fluido elettrico, e meno di as- 
sai mescolati all'aria, con cui s'aggiunge grave 
ostacolo all'influenza d'induzione. La quale 
riesce minore a misura che l'aria è asciutta , 
minima quindi nella state, nel caso di nuvole 
alte, nel dominio di tempi procellosi, quando 
si osservano diversi strati nuvolosi , varie cor- 
renti, e si odono tuoni che vengono da diffe- 
renti angoli ed altezze. — Ma secondo l'Orioli 
si dà un cielo uniformemente umido a tut- 
ti' altezza , donde non l'induzione solamente 
come nella nebbia, sì bene nasce l'immediato 
scaricarsi dell' elettricità degli strati superiori 
negl'inferiori, quindi l'equilibrio. Questo sif- 
fatto cielo è per noi cosa fantastica ed inamis- 
sibile, qualora sia inteso a significare un' uni- 
forme umidità dell'ammosfera dalle nubi sino 
alle punte de' paragrandini e tale da produrre 
l'effettiva comunicazione del fluido elettrico. 
— Immagina inoltre l'Orioli, che le tensioni 
elettriche siano da tanto da superare l'ostacolo 
de' cattivi e pessimi conduttori delle nubi, e 
da cagionare oragani, e prima di mostrare lam- 
pi e fulmini vengano scaricate dall'azione del- 
le punte, sì che non ne derivi più tempesta — . 
In verità nubi sommamente elettriche fatte già 
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oraganose, a noi pare, non possano aspettare, 
ed a tal segno giunte non scaricherassi la piena 
dell' elettricità , anzi quietamente che con forti 
lampi , fulmini edoragani. — Ma avvertite, che 
giusta l'Orioli, di mezzo alle nubi ed alla terra 
vi sono vapori ordinatamente interposti , ove 
le due sfere, l'una esplosiva e mobile delle nu- 
bi, F altra induttiva e ferma della terra , eser- 
citano una reciproca influenza, promovono rat- 
trazione, per la quale le sfere si accostano una 
prima volta, indi una seconda e così di seguito, 
siuo a che toccano il suolo e si equilibrano o 
per iscoccare di fulmine, o per ballo di vapo- 
ri, o per acqua, od in simili altri modi. Così 
il detto Prof, da ipotesi in ipotesi cammina , 
di maniera che non vi sarà ornai alcuno che 
non dica, aver egli eretto un'edificio del tutto 
ipotetico, sì che il più. leggier soffio di vento 
basta ad atterrare. Perchè se mai spirasse, quei 
vapori ordinatamente da lui interposti fra 
le nubi e la terra comechè mobilissimi si 
agiterebbono, quindi perdendosi la geometrica 
disposizione e giacitura nascerebbe ostacolo al- 
l'effetto che venisse promossa l'attrazione delle 
sfere esplosiva ed induttiva, e successivamente 
la conseguente statica delle elettricità . . 

La prossimità delle nubi alle punte dei 
paragrandini voluta dal Biot, acciò si eserciti 
una reciproca influenza e valga a decomporre 
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le naturali elettricità, non è sì corta, come ta- 
luno potrebbe per avventura riputare: dessa 
estendesi indi a 5oo, a 1200, a 10000 piedi, 
ed all'udire l'Orioli risulta nulla meno una 
pressione elettrica, che avanza di gran lunga 
il bisogno. Il qual avanzare di gran lunga il 
bisogno per noi bene non si vede . Perchè se 
per pressione egl' intende una semplice attua- 
zione, alla buon'ora, se un'attuazione atta a 
far comunicare quetamente le elettricità, esplo- 
siva delle nubi ed induttiva della terra, non 
siamo dello stesso avviso, giacché, ad una sì fatta 
comunicazione quieta ostano gravi difficoltà, ri- 
cercanti impossibili condizioni, tra le quali 
una costante e grande prossimità delle nubi al 
suolo necessaria a vincere i molti ostacoli, per 
noi insuperabili, che in via sono, i quali ven- 
nero già abbastanza so vr' accennati: e converso 
sulla terra vi vuole una farraggine di punte; 
perchè lo stesso Biot dice, che la scarica si farà 
senz'esplosione, e tutti i corpi conduttori al 
di sotto del parafulmine a poca distanza ne 
saranno preservati — . I calcoli poi del mede- 
simo Fisico francese intorno al valore delle pres- 
sioni elettriche delle nubi addosso la terra dietro 
il loro spessore, onde movere con gran celerità 
al ballo gF interposti vapori , sono geometriche 
speculazioni non applicazioni meteorologiche . 
Perchè è presupposto in quelle un' atmosfera 
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quieta, mentre in queste considerasi, corri 1 è in 

fatto, agitata sempre ed agitatissima , allorachè 
il tempo si compone all'oragano od alla tempe- 
sta , ove nullus ordo sed infinitiis horror inha- 
bitat. Ed il piegare de' lembi delle nubi osser- 
vato dal Wilke sopra parafulmine, e da esso lui 
e dall'Orioli ascritto ad azione elettrizzante, 
non da altro è cagionato, che da movimenti va- 
ri e vorticosi dell'aria , che sempre dominano 
ne* temporali, e sono a loro del tutto propri e 
caratteristici, i quali nascono dall' urto de' ven- 
ti e da repentine soluzioni de' vapori e delle 
nubi. 

Ma tempo è ornai di amainare le vele. 
L'ipotesi intorno la efficacia del paragrandine 
nacque nel gabinetto de' Fisici, da questo re- 
cinto uscì fuora in questi ultimi tempi, da esso 
trasse ogni suo aggrandimento, le fantasie ed i 
sogni — -.Qualora s'intraprese ad esperimenta- 
re, udironsi diverse lingue e favelle sopra la 
costruttura dell'argomento, nè su di ciò sono 
peranche d' accordo i propagatori — . Le di- 
verse forme o strutture del paragrandine furo- 
no da principio tutte efficaci, dappoi ha trion- 
fato quella avente conduttore metallico : v'ha 
però chi vuole il paragrandine identico al para- 
fulmine, chi formato mediante verga meno gros- 
sa , e chi con filo del diametro di mezza linea — . 
Le piantagioni limitate di qual si sia fattispe- 
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eie di paragrandine preservarono da prima le 
campagne che n'erano armate, mentre le di- 
sarmate attigue furono flagellate dalla gragnuo- 
la (i)$ preservazione però che poco indi fu ri- 
gettata , e detto risiedere solo nelle piantagioni 
estesissime, poni caso, d'intere provincie, re- 
gni o nazioni — . I propagatori davan ad inten- 
dere, che l'erezione del paragrandine riparava 
tosto dalla gragnuola ; ora si pensa , che per co- 
noscere tale verità faccia mestieri armare va- 
stissimo territorio per un decennio almeno ed 
osservare ivi i fenomeni della grandine , indi 
togliere l'armamento, e guardare agli stessi 
fenomeni per uguale tempo, e dietro il confron- 
to giudicar l'efficacia degl'ingegni—. Le cam- 
pagne provvedute di paragrandine per opera e 
diligenza di qualche Società accademica o di 
privati devastate dalla gragnuola raffreddarono 
moltissimo gli empirici , e queglino che non 
disertarono i vessilli della crociata contra la 
grandine, siccome i dogmatici , ripararono sotto 
le ] >iantazioai estesissime e generali, che in 
pratica sono e saranno sempre enti ideali — . 
11 mondo comincia a persuadersi, che le Socie* 
tà assicuratrici contro ai danni della tempesta 
offrano il vero rimedio ed a minore costo del 

(0 leggasi la nostra Discpusiiione sui Paragrandini- 
Treviso. 1826. face» 20. 
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preservativo spacciato dai propagatori, dimo- 
doché ad una tale meta col consiglio e col fatto 
già parecchie Accademie agragrie adoperano — . 
I teoretici per altro non cessarono mai, nè ces- 
sano di gridare, che le punte metalliche attrag- 
gono il fluido elettrico, ed esser questa una ve- 
rità di fatto. Tale virtù delle punte non fu 
contrastata, negossi solo, che potesse addiveni- 
re da tanto da diselettrizzare V atmosfera e le 
nubi . Parveci , che una sì fatta pretensione so- 
migliasse a quella di sminuire e togliere le 
acquee meteore col disseminare o spargere sulla 
terra sali deliquescenti; perocché queste sostan- 
ze attraggono avidamente Tumido ammosfe- 
rico, siccome le punte metalliche l'elettricità. 
In ciaschedun caso sono mezzi umani opposti 
a potenze naturali spiegate nella maggiore loro 
ampiezza e gagliardìa, nè queste quindi pur 
per un'istante ponno essere trattenute, dissi- 
pate o vinte: la lotta ha termine sino dal suo 
principio , ovvero non vi ha lotta di sorte al- 
cuna — . Le meteore nel generale venendoci 
da luoghi ove non arriva V umano dominio, 
e da potenze rispetto cui la nostra è un'ombra, 
è stoltezza presumerne la conquista. Difatto 
l'uomo quantunque cose coli' arte abbia con- 
seguito e grandi progressi nelle scienze , pur 
non giunse ancora ne giungerà mai a mutare, 
crescere o sminuire, dissolvere o struggere ve- 
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nino denaturali fenomeni. E se della pioggia , 
del vento, del caldo non è sperabile di fare 
meno o più forti, della grandine a maggior ra- 
gione sendo meteora tra tutte quante la più 
lontana da noi e da veementissime sovruma- 
ne forze repentinamente cagionata. Laonde e 
quelle e questa ci pare vedere create , perchè 
esistano, ed esistere perchè necessarie ali* ar- 
monia dell'universo, a queir armonia ver cui 
l'uomo nulla può fare nè di più grave nè di 
meno, alla quale è congiunto quanto da noi è 
creduto non che detto òttimo e pessimo, il cui 
concento move la mente nostra alla contem- 
plazione dello spettacolo sovrano della natura, 
e ne invita a cogliere le benelicenze dalle cose 
benefiche, a riparare dalle nocevoli, ed a ve- 
nerare in singole gì' imperscrutabili Cui della 
increata Sapienza. 
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